
 
ENTE TUTELA PESCA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 

UDINE 

 

ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

DELIBERAZIONE  N. 19/CD/2017  

Oggetto: Modificazione del Programma dei ripopolamenti per l’anno 2017. 

  
L'anno 2017 il giorno 24 del mese di ottobre si é riunito il Consiglio direttivo nelle persone dei signori: 

    Pres. Ass. 

      
1. FANTIN Flaviano Presidente X  

2. BATTISTELLA Silvia Componente X  
3. BATTISTON  Virginio “ X  
4. CECCHIN Giancarlo “ X  
5. COCCHI Monia “ X  
6. ELLERO Amedeo “  X 
7. FABRIS Giacomo “ X  
8. LEONI Adriano “ X  
9. MARCOTTI Damiano “  X 
10. MICHELUTTI Gabriele “  X 
11. MIOLO  Michele “  X 
12. ODORICO Federico “  X 
13. PASSON Rolando “ X  
14. PESCHIULLI Maurizio “  X 
15. POLANO Claudio “  X 
16. PRINCI Walter “  X 
17. PROTTI  Giovanni “ X  
18. RICCIARDI Luigi “ X  
19. SALDAN Loris “ X  
20. TULLI Francesca “  X 
21. VUAN Antonello “  X 

 
VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 istitutiva dell’Ente Tutela Pesca e le successive integrazioni e 
modificazioni; 

VISTA la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa 
afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico) che all’articolo 72, 
comma 1, ha modificato la LR n. 19/1971, con l’inserimento dell’articolo 6 quater (Immissioni a scopo di pesca 
sportiva), in tema di ripopolamenti delle acque interne; 
 

VISTA la deliberazione n. 19/CD/2016 del 19 dicembre 2016 con la quale il Consiglio direttivo ha approvato il 
programma dei ripopolamenti delle acque interne del Friuli Venezia Giulia per l’anno 2017, sotto condizione 
risolutiva dell’efficacia nel caso  di pronuncia di illegittimità costituzionale dell’articolo 72, comma 1, della legge 
regionale 8 aprile 2016, n. 4 che ha inserito l’articolo 6 quater nella legge regionale 19/1971; 
 
DATO ATTO che la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 98/2017 ha dichiarato la illegittimità costituzionale 
dell’articolo 72, comma 1, della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 che ha inserito l’articolo 6 quater nella legge 
regionale 19/1971; 
 



VISTA la deliberazione n. 14/CD/2016 del 10 luglio 2017 con la quale il Consiglio direttivo ha approvato l’elenco 
dei siti di immissione e dei quantitativi di trota fario da immettere nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia per 
l’anno 2017; 
 
VISTO il parere circa la suddetta deliberazione, espresso dal Servizio paesaggio e biodiversità della Direzione 
centrale infrastrutture e territorio, interpellato dal Servizio caccia e risorse ittiche della Direzione centrale 
vigilante sull’ETP; 
 
PRESO ATTO che tale parere ritiene ammissibile l’immissione di trota fario nei corpi idrici artificiali isolati dalla 
rete idrografica regionale e nei corpi idrici che riferiscono al Bacino idrografico Danubiano, ambito in cui la trota 
fario è considerata autoctona, previa attenta analisi e valutazione che i quantitativi immessi siano compatibili con 
le caratteristiche ecologiche dell’ambiente ricevente; 
 
RITENUTO pertanto di ritirare la deliberazione n. 14/CD/2017 del 10 luglio 2017 e di adottare una nuova 
deliberazione conforme al parere suddetto; 
 
VISTO il verbale della seduta del Comitato Tecnico Scientifico del 17 ottobre 2017, che ha indicato negli specchi 
d’acqua isolati dal reticolo idrografico superficiale - dopo aver escluso i laghetti inidonei ad ospitare fauna ittica e 
quelli inaccessibili, nonché quelli adibiti ad impianto di allevamento ittico o a gestione privata delle pesca - i 
luoghi nei quali è possibile immettere fauna ittica alloctona senza provocare danno ambientale in relazione alla 
conservazione della fauna ittica autoctona; 
 
VISTO il verbale della seduta della Terza Commissione consultiva del 24 ottobre 2017 che, sulla base delle 
localizzazioni indicate dal Comitato Tecnico Scientifico, ha individuato i siti di immissione; 
 
RITENUTO di rinviare all’approvazione del programma dei ripopolamenti delle acque interne del Friuli Venezia 
Giulia per l’anno 2018 la determinazione dei quantitativi di trota fario da immettere; 
 

VISTO il documento che risulta dal lavoro del Comitato Tecnico Scientifico e della Terza Commissione consultiva 
e ritenuto di fare proprio tale documento; 
 

DATO ATTO che la presente deliberazione è soggetta al controllo di legittimità e al controllo di cui all’articolo 67, 
comma 1, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale n. 19/1971;  

Il Consiglio direttivo, con voti favorevoli:  6; contrari: 4; astenuti: 1; 

 

      D E L I B E R A 

1. di ritirare la deliberazione n. 14/CD/2017 del 10 luglio 2017, di pari oggetto;  

2. di approvare e fare proprio l’elenco dei siti di immissione della trota fario nelle acque interne del Friuli Venezia 
Giulia, allegato sub A alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 

 

 

     IL PRESIDENTE       IL DIRETTORE SOSTITUTO 

Avv. Flaviano FANTIN                Gianni Mighetti 

 



Allegato A alla delibera del Consiglio Direttivo n. 19/CD/2017 del 24 ottobre 2017 

 

Elenco delle acque in cui è prevista l’immissione di trota fario adulta a scopo di pesca 

 
 

Collegio Corso o specchio acqua 

  

1 GORIZIA Lago di Farra (Lago della Palude) 

3 PORDENONE Lago di Cesena  

7 SAN VITO AL TAGLIAMENTO Lago Premarine 

8 PONTEBBA 
Torrente Slizza e affluenti, lago di Cave del 

Predil e Lago inferiore di Fusine 

9 TOLMEZZO Bacino di Ravascletto 

15 CERVIGNANO-PALMANOVA Cave Paradiso 
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Vista la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19 (Norme per la protezione del patrimonio 
ittico e per l’esercizio della pesca nelle acque interne del Friuli – Venezia Giulia) istitutiva 
dell’Ente Tutela Pesca ed in particolare l’articolo 19 comma 1, lettera g) che prevede il 
controllo di legittimità e il controllo di cui all’articolo 67, comma 1, della legge regionale 
27 marzo 1996, n. 18, per quanto riguarda i Piani adottati dall'Ente; 

Visto l’articolo 117 della Costituzione che stabilisce che la disciplina dell’introduzione, 
della reintroduzione e del ripopolamento di specie animali rientra nella esclusiva 
competenza dello Stato;  
 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento 
recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” ed in particolare 
l’articolo 12 comma 3, il quale vieta la reintroduzione, introduzione e ripopolamento in 
natura di specie e popolazioni non autoctone; 
 
Visto che la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, ed in particolare l’articolo 72 comma 1, ha 
inserito l’articolo 6 quater della nella legge regionale n. 19/1971, il quale disciplina le 
immissioni a scopo di pesca sportiva stabilendo che l'Ente Tutela Pesca provvede a 
effettuare o autorizzare le immissioni di fauna ittica al fine di valorizzare la pesca sportiva 
compatibilmente con le esigenze di salvaguardia dell'ambiente e nell'ottica del possibile 
sviluppo della ricettività turistica connessa alla pesca sportiva; 
 
Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 98/2017 che ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale dell’articolo 72, comma 1 della legge regionale n.4/2016; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 10 luglio 2017, n. 14 
recante “Modifiche al Programma dei ripopolamenti per l’anno 2017” con la quale l’Ente 
elabora un proprio elenco dei siti di immissione e di quantitativi di trota Fario da 
immettere nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia per l’anno 2017, come da allegato 
che fa parte integrante e sostanziale della stessa; 
 
Visto il parere del Servizio paesaggio e biodiversità del 14 settembre 2017 protocollo 
98695 il base al quale la definizione di “natura” ai fini del D.P.R. 357 in rapporto alle finalità 
della Direttiva 92/43/CEE “Conservazione egli habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatica” non permette di escludere a priori dall’ambito di tutela ambienti 
trasformati generati dall’azione dell’uomo che ospitano specie, habitat e habitat di specie di 
interesse comunitario; 
 
Considerato che dal medesimo parere risulta ammissibile l’immissione degli esemplari 
di Trota Fario, controllati dal punto di vista tassonomico e sanitario, nei corpi idrici 
artificiali che riferiscono al Bacino Danubiano, previa attenta analisi e valutazione che i 
quantitativi immessi compatibili con le caratteristiche ecologiche dell’ambiente 
ricevente; 
 
Preso atto che la deliberazione n. 14/2016 è stata ritirata dal Consiglio direttivo 
dell’Ente Tutela pesca a seguito dell’acquisizione del parere sopracitata;  
 
Vista la deliberazione 24 ottobre 2017, n. 19 recante “Modifiche del programma dei 
ripopolamenti per l’anno 2017” con la quale il Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca si 
è uniformato al parere del Servizio biodiversità adottando con la medesima delibera 
19/2017 l’elenco dei siti di immissione della trota Fario nelle acque interne del Friuli 
Venezia Giulia,  
 
Visto l’elenco dei siti di immissione della trota Fario nelle acque interne  del Friuli 
Venezia Giulia che fa parte integrante e sostanziale della deliberazione n. 19/2017; 



 

 

 
Vista la nota del Servizio Partecipazioni regionali del 8 novembre 2017, n.24750 il  quale 
non ha ritenuto ambiti di competenza per potere formulare osservazioni; 
 
Visto lo Statuto regionale;  
 
Visto l’articolo 12 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in 
materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso”; 
 
Su proposta dell’Assessore alle autonomie locali e coordinamento delle riforme, caccia 
e risorse ittiche, delegato alla Protezione civile; 
 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. di approvare la deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Tutela Pesca 24 
ottobre 2017, n. 19 recante “Modificazione del Programma dei ripopolamenti per 
l’anno 2017” e il relativo allegato che fa parte integrante e sostanziale della stessa 
per i motivi nelle premesse indicate. 

 
                                                                                                     IL PRESIDENTE 
                                IL SEGRETARIO GENERALE 
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